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Oggi la CRI in Valle d’Aosta svolge molteplici funzioni: effettua, in convenzione con l’Azienda 

USL della Valle d’Aosta, servizio di soccorso con ambulanza, assistenza a manifestazioni e si 

occupa del trasporto dializzati; è presente con una Unità di Strada, svolge assistenza sulle pi-

ste da sci di Courmayeur e Torgnon, presta soccorso al Tor des Géants, si prende cura di fa-

miglie in difficoltà, collabora con la Protezione Civile nell’ambito dell’assistenza alla popolazio-

ne. 

L’Associazione continua a realizzare il mandato definito in una lettera, conservata all’Ufficio 

Storico, datata 2 ottobre 1911 a firma dell’allora Presidente dott. Giuseppe Gallina, protagoni-

sta del radicamento della CRI in Valle d’Aosta e che vale la pena di conoscere meglio. 

“Il Comitato si propone ancora di prestare l’opera sua benefica in tempo di pace, assumendosi 

l’incarico del pronto soccorso e del trasporto dei feriti sul lavoro, di accorrere e prestare l’opera 

sua in casi di disgrazie accidentali, di epidemie e di altre calamità che disgraziatamente col-

pissero la nostra vallata...” 

Stando sempre al documento, il Comitato vuole ancora costruire dei bagni popolari in Aosta 

per chiunque voglia fare “... un bagno di pulizia a poco prezzo (20-25 centesimi)” perché 

“...l’igiene della persona è la prima fonte della salute fisica e di grande educazione morale...” 

Molto sappiamo del dott. Gallina. Laureato a pieni voti all’Università di Torino, fu dapprima as-

sistente del prof. Carle all’ospedale Mauriziano Umberto I di Torino, il 1° gennaio del 1911 è 

nominato Chirurgo Primario e Direttore sanitario dell’ospedale Mauriziano di Aosta, dopo aver 

frequentato tutti i corsi all’Università di Strasburgo e aver colà svolto attività di Assistente ono-

rario al Laboratorio di Analisi Patologica e alla Clinica Chirurgica. 

Il giornale Le Val d’Aoste del 13 ottobre 1911 resoconta una riunione tenutasi in Aosta, presen-

ti 28 dei 56 allora soci della CRI, e afferma che “...grazie all’impulso dell’attivo e simpatico dott. 

Gallina - la CRI - rinascerà dalle sue ceneri come la famosa Fenice.” 

A questa riunione parteciparono, fra gli altri, il Sindaco di Aosta avv. Julien  Charrey, il Consi-

gliere Provinciale, avv. Joseph Torrione, gli avvocati Auguste Darbelley e Joseph Martinet, i 

dottori  Charles Marguerettaz e Costanzo Visetti nonché “charmantes dame et demoiselles”. 

Ma della presenza e del ruolo delle donne nella storia della CRI parleremo un’altra volta. 



 


